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DALLA CAPITALE 
IL PARLAMENTO. 
8«diiU ut - dot IO giugno —;iPrw. De-RIsois 

Proteste oentro i ministri 
Aprendosi la seduta mancano i mi--' 

ni«tri interessati alla disouasigne ; la 
estrema sinistra protesta e la protesta 
sì inserire nel procesao verbale, Sospen­
dasi la seduta per un quarto d'ora. Ma 
anello dopo manoa il ministro doll'istru-
Eioae; il presidente vorrebbe si discu­
tesse Invece il bilancio delle pasto a 
telegraP.. 

IntaiitQ Tiene Nasi e si- dncnto 11 
progetto di..Diod>ftca alla legga del 12 I 
giugno lOÓS sulla conservas'oec dei 
monumeoti. 

Dojpo'aloune parola del ministro si 
sospende la discussione tino alle 11 e 
si ImpraDfde invece a discutere 

il biUnois delle poste o telegrafi 
Dopo Bienne . oritiohe del Morandi, 

viene,: da- Turali, svolto il sogunnte 
ordiife ' ie i ' gloi'no, Armato anche da 
Glrardini: 

LA iCsioara invita il Gdvdrno a cosvolidure 
per clit̂ tt̂ 'î nnl |il bilSoQJô  della poito e tuiO' 

CTHr̂ pd»!»̂  e AmaMstiazione: 

•;^^9( oho ì proveali ebo tupariuo ; 16 
ixiillonL'-»ll'ATAD20 ftttivo netto stano devoltitì 
osslosl'ìu^atÀ ài mlgliorameato del servizio e 
della oòqdiafon» del personale. 

Si rinvi& il seguito dulia discussìoae 
a domHbt'. 

j^oduta poiix. — Pr48. Blanoberi) 

L'jitiiiestasollajarÌDaresplGta 
' 3 9 voti di maggioranza) 

Fì'anóhelii svolge una sua proposta 
foivoreyole all ' invocata inchiesta. 

Il solito Santini è inveoii contrario. 
Seguono Stelluti-Sadla e Fracassi 

favorevoli e Pinoliia contrario. 
Mortici per la digoitti della marina, 

sostiene dover . l a fatta domanda di in­
chiesta venire respinta. 

Beltpìo ggiunge a quelle di Morie 
altre oonsiderazioui per invocare che 
le proposte d'inchiesta non vengano 
prese ili considerazione. 

Zanard^lli dico che la .Camera.non' 
può volere ohe il Govèrno rimanga ai-
potere essendo sospettato e paralizzato 
nell'azione sua. Certo il Minustero non 
oommetterii la pusilianimillx di accet­
tare quella diminulio capitìs, che sa­
rebbe la sua permanenza al potere 
quando la Camera approvasse l'inchie­
sta. 

Cavagnari si unisce ai ministri per 
combattere l'inchiesta, 

Girarìlini a nomo del partito radicale 
dichiara che egli sd i suoi amici poli­
tici non potrebbero riflularo il loro 
assenso ad. una proposta d^inchieàta che 
muovesse da altezza di intenti e perciò 
voleranno a favore dell'inchiesta, perchè 
i problemi sollevati con qnesta proposta 
sono troppo gravi e-l'opinione pubblica 
reclama la luce piena fcominenli). 

Il ministero opponendosi a che la 
Camera eserciti un suo incontrastabile 
diritto dimostra la sfiduci^ nel Par­
lamento, C«>ve approv. ad applausi al­
l'Estrema sinistra). 

Sonnino, a nome del Contro, parla 
pure in favore dell' inchiesta, altrettanto 
fa Bariilai a nome .dei repubblicani, 
Pantana quale deputato di Tèrni e Di 
B u d i n i per il suo gruppo. 

' S i «iene al voti 

Rispondono si, cioè in favore dell'in-
chiesta 149 ; rispondono no, cioè contro 
l'inctiiesta, 188;duifque l'inchiesta viene 
respinta per soli 39 voti. 

-«e 
' Come votarono i Veneti 

Votarono contl"o il Ministero: Ber-
tolinl, Bianchini', Bohin, Caratti, Chi-
naglia', Danieli, Donati, Fradeletto, Fre­
schi, Fusìnato, Glrardini, Lucchini, Luz-
eatti, Manzato, Minìscalclii, Morpurgo, 
Poggi, Rizzo, Romànin; Tbaldl,' Tode-
schini, Valli, Zjbep.' 

Votabooo a favore: Brunialt', Di Bro­
glio, Galli," Miraini, M'arzolto, Mei, 
Monti, Ottavi, • Pàpadopo'i, Tocch o, 
Valle Gregorio, Vendramini. 

Erand assenti : Alessio, Badaloni, Ber. 
toldi,' BiandoliD, De Asarta, Luzzatto, 
Macola, .Paganini, Palatini, Pascolato, 
Pozzato , 'Pul lé , Teso e Wol lemborg . 

• •' jèJL S e r t a t o 
Il Senato rinvia, a, venerdì la discus­

sione del bilancio deità guerra, do /endo 
il ministro Ottol,epghi .assistere alla se­
duta dóll'aUi;a ramo del. .Parlamento. 

U riduitiohe der'dàzÌD «tfnsunio 
É' stata distribuita la relaztane della-

Bonirois»'one iiontj"f»l« per l'appliaRiionfl 
dell»' abol iitltio i<à\ da«io ifltef-Htf sui 
{afinalìei o poi' lo tiltre riforme del 

aeStìndo \A legga 1S02 tìai pfo-

spotli allegati risulta ohe il dazio m\ 
farinacei è stato ridotto in 120 comuni; 
6 ces.tato interamente i'i 0 0 comuni 
chiusi, in 2-24G aperti e 70 frazioni 
aperte di comuni chiusi. Risulta Inoltra 
che per 41 comuni chiusi lo barriere 
daziarie sono state soppresso e oh» per 
altri 20 la soppressione è stata delibo 
rata. 

In complesso i farinacei hanno avuto 
uno sgravio di r<2 milioni, di -oul 8 
milioni e mezzo per ir'isoiloM:'*'"'''*"'' 
Stato. 

Il viaggio del Re a Parigi 

Roma, lo — La Corto lasciei'à Roma 
fra il 6 e il 10 luglio per recars-i a 
Stupinigi 

Il Re partirà Ai Stupinigi il l o per 
giungere a P a r g i il 16 alle ore 10 
antiineriilìane. 

Al confino sarii ricevuto d a n n a com­
missione di generali francesi. 

La Società Danto Alighieri 

Ruma, W. — Il Consiglio centrale 
della Dante Alighieri ha deliberato di 
conferire la grande medniilia d'argentet 
annuale al Comitato di Vonezi.i, e di 
radiare i Comitati di Volterra e di 
Campobasso perchè inattivi. 

Rimangono 120 Comilatì funzionanti 
nel régno e 44 al l 'estero; complessiva­
mente con oltre 17 mila soci, 

Via Prefettera 

Un appeHo ayl i studienti 
Il fìorniiRto DiroUìvo doll'Associarìono Na/io 

ìi. !ù 

S N S E R Z I O H I . I 
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L'oD. HarllQi a t i tandoi iGr* l'Eritree 

j RBIO ^ ll'llia ., coaliluìtSBÌ g'iOl-uì fa a Padova, 
0 dalia î uaio arommo' g'A ad occuparci, ha 

I diramato il ssgucnto appello : 
Studenti Hatiani! 

Mai fino ad ora il più fulgente Ideale 
di patii-i era s ta to ' OIT-JJO da una vio­
lenza cieca od inconsulta, mal come 
ora il piti nubile sianolo della gioventù 
italica era stato represso dalla ragione 
di Stato. 

Dolorosamente indignati ci uniamo 
all'energica vostra , protesta e, sicuri 
della vittoria flnal^ oi rivolgiamo a 
voi per calmare'-1%. sia pur mooion-
tanoaraonto — lo ,^dogno vostro,, por 
seongiurarvi a ' d a r iregua allò clamo 
rose dimostrazioni,/e invitarvi ad in-
.traprondiire nh'òp'fra seria, attiva, 
efficace afSne dì 'ptantenere sempre 
viva nel popolo. d'Iiitlia l'idea irreden-
tista — e préparaije la i;lovi>nlù .ita­
lica a tradurre' intatto 11 radiiso so­
gna della Unitti deija Patria. 

Chi di voi non coi |osce quali e quanti 
sieno i bisógni'd«i'''iiostri fraiolli irre­
denti ? Gibbone, unittiyi tutti pi>r formare 
comitati sezionali ìd ogni città, Inviato 
numerosi la vostrA': adesione all'Asso­
ciazione Nuzionale; «I ta l ia» , aprite 
sottoscrizióni pubbliche, procurate con 
ogni mezzo di raccogliere . rilevanti 
oblazioni e veri'à giorno che ben al­
tro vi domanderemo. 

Padova, li 8 gin^o 1803. 
• ìl'Ohmitaio Direttivo 

Il Pungiiio riferisce la vocn d'un 
prossimn ritiro dell 'onorevole Ferdi­
nando Martini dal governutorato del­
l'Eritrea, pubblicando lo seguenti in-
formnziooi pervenutagli da Roma : 

« Pos.so assicurarvi nel- modo più 
assoluto ohe l 'onoroyòle. Martini re­
sterà quest'anno sino a'tutto dicembre 
iiiintorrottamento in Eritrea. 

Egli indende di riordinare in modo 
definitivo le finanze della Colonia e 
d'inaugurare la nuova linea ferrovia­
ria. Posso assicurarvi senza tema di 
smentite, che Martini è del pari de­
ciso a dare per dicembre le sue dimis­
sioni irrevooaibilmenìe; Martini consi­
dera la sua missione come finita », 

••^e::»-

QOME MUORg'UN'ARTISTA 
"Addio 'dal passato , , 

Mandano da Viei^na: 
E' morta & 29 aóni, in seguito a de-

oomposiiiono del saligne, la nota can­
tante Irma Goltz. ;. 

L'infelice, conpssendo la sua pros­
sima fine, aveva fa^to illuminare splen­
didamente le sue stanze, ed indossati 
gli abiti d i < V l o l e t | a » nella Traviata, 
pregò un suo parente di accompagnarla 
al pianoforte • 

Mentre però stava cantando l'« Addio 
del passato > cadde, esamine a terra. 

& f l CPI 
I T A L O F I L i a C R O l K T a T 

L'associazione della stampa croata 
ha deeiso di far appello si giornalisti 
d'Italia perchè, con un'azione collettiva, 
ottengano dal loro governo l'allontana­
mento da Venezia degli agenti segreti 
della polizia croata inviali a spiare i 
passi dei patrioti rifugiati in quella 
città per sluggire alle persecuzioni del 
bano Khuen Iledervarp 

A questo scopo alcuni giornalisti sono 
partiti da Zagabria per l'Italia; essi in 
ricompensa si obbligheranno con for­
malo giuramento ad insegnare ai loro 
connazionali, specie a quelli della Dal­
mazia e del Litorale, il rispetto verso 
la popolazione italiana, dimenticando 
cosi tutto un passato di odii e di pre­
venzioni. 

Infatti i giornali croati . della Dal­
mazia hanno di' già pubblicato un 
manifesto, firmato da tutti i capi par­
tito, coi quale eccitano la popolazione 
ad evitare tutte quello dimostrazioni 
che potrebbero essere dirette contro 
gli italiani. 

Decisamente siamo nel secolu delle 
meraviglie. 

Di qooiàtu propaganda itulo&la vi ha in Croazia 
bisogno sommo, poiché, proprio di qaoslì giorni, 
giungovaao noi Friuli deoitia di operai, fuggiti 
forzatamoute da Agrum io asguito alle brutalìiji 
oio&te. 

jaii 

CQE[iiio il re elle Innesiia alla reoolililiGa: 
Si ha da Madrid t 

Don Ailans P e r k i n s y Borbon, cugino 
in secondo grado di re Alfonso, veden­
dosi ridotto in cattive acque, causa 
tutta una serie dolorosissima di di­
sgrazie di famiglia, decise di dedicarsi 
all'arte drammatica.- Egli entrò nella 
compagnia Fuentes ; il caso ha voluto 
che i'Ailons Pbi-kms debottasse l'altra 
sera, . 9, nel driimma « I miserabi l i» 

, proprio sotto le spoglie di quel roman­
tico rivoluzionario che è il personaggio 
di < Mario », il quale a un certo punto 
del dramma, deve dar la scalata a dulie 
barricatei e, dall'alto di osse, lanciare 
entusiastici-e ripetuti « V i v a la repub-
b l i cà l» ' In' quella acena culmjnarite 
l'atto'ré pi;lDClp'è .otte.nne uu suosesso 
d'llariiài essendo noto agli spettatori 
ohe quel pei-sanagglo II quale arringava 
i' popolo aoatrò I sól-tati di re Luigi 
Fiiippof era per l'appunto Un feg i l tmo 
disoandèrite di Luigi S l V , e stretto 
OdnglUoto di re Alfonso di Sorbona) 

S> D a n i e l e g 9 — Una risposta a 
Spartaco — (0. C ) — Va mese fa, ri­
spondendo agli attacchi di u n . . , coe­
rente famoso pei suoi saiti d'ottava 
nella politica, scrissi sul Friuli un ar-
tieolo in difesa del nostro Sindaco, si­
gnor Antonio Cedolini. -Pochi giorni 
dopo anche la Srjutlla repubblicana 
di Padova insorse contro il Codolini, 
certo ooq più veemenza dello scrittore 
moderato; il quale, piuttosto o h e - u n o 
Spartaco sarà stato,,., un Chilon Chi-
lonide. 

L'impressione che produsse in me la 
lettura degli articoli della Squilla re-
pubblionna non fu buona; ed io, senza 
ambagi, senza reticenze e senza guardar 
in l'accia agli am-ci, lo dimostrai con 
un altro art colo, comparso la settimana 
scorsa sul Friuli. 

E qui sottopongo all'esame dei cul-
turi di cose occulte e meravigliose uno 
strano fenomeno di telepatia Nel men­
tre pubblicavo l'ultimo mio articolo 
sul Friuli, l'anticesareo Spartaco « prò-
.sago' quasi del le accuse del buori C, » 
scriveva sulla Sguilla repubblicana; 
« Nel la crocifissione del Sindacò, io, non 
combattei la persona del Cedolini, ma 
combattei il girellismo di uno dei tanti 
ciarlatani della politica ; peggio pel 
Cedolini se rjitesti è proprio lui». 

— ' « R i a s s u m e n d o , io, nello scrivere, 
fui e sarò'sempre moiso da due alti 
cult i : al l 'Idea ed alla Patria Si è che 
l'affetto di Patria non lo intenda come 
tanti patriottardi che, a costo di insul­
tare la verità, ne pretondei-ebbero l'e­
terna apologia, il continuo incensa­
mento, i r silenzio sistematico delle sue 
debolezze e delle sue c o l p e » . 

contro SUI volontà, con splendida va 
tiizionn all.i carica di Prosidonte delia 
Soeielà operaia, non esitò a dimettersi; 
cosi pur» declinò l'offertigli candida­
tura al Consiglio Provinciale. 

Prima del Cedolini molto ammini 
strazioni si palleggiarono li potere : 
l'attuale Sindaco democratico lasc'ò 
molti segni della sua operosità, basti 
ricordare il Ponto di Pinzano. Del la­
voro compiuto va tributata larga lode 
al Co'Iolìni prima e poi al l ' intero par­
tito democratico sandalienese, Perchè 
dunque Spartaco, come Saturno, man­
gia i suoi figli?... 

Il Cedolini a suo toraf)o e luogo fece 
parecchie affermazioni democratiche; e 
l'ultima la fece appunto con una pub-
lilica dichiarazione, rispondendo agli 
attacchi del moderati, ohe lo accasa­
vano di incoerenza politica. 

Parliamoci chiaro. Vìviamo noi sotto 
un regime repubblicano oppure in piena 
monarchia? Credo che Spartaco non 
viva nelle nuvole, e che non Ignori 
quante difficoltà d'indole politica si op­
pongono — nei beati tempi in cui vi­
viamo — alla realizzazione dei' desideri 
delle persone preoccupate del pubblico 
beno-

li Cedolini — che non fu mii iscritto 
al P. R, 1. — si occupò, da buon am­
ministratore, onde el iminare gli osta­
coli che si opponevano alla realizza­
zione dei suoi ideali. Il sig. Antonio 
Cedolini è ancora dei nostri ; come 
sono ancora dèi nostri altri Valenti 
0 impioni della causa popol'are che '^m 
rai ono /ideila alla monarchia, accet-
taron croci ed anche commende, ma 
né abiurarono, né apostatarono. 

Ci-sono diverse gradazioni d'idee che 
formano la compagino dui Partili po­
polari. Rappresenti pure Spaf'laco le 
aspirazioni finali del Part i to; ma non 
inveisca contro il Cedolini, che si as­
sunse un compito positivo 

Creda Spartaco che per far amare 
agli amministrati un'Idea, bisogna con­
vincerli che le nostre aspirazioni non 
sono in opposizione cogli interessi im­
mediati (lei popolò. 

Qualcuno certo dove portar la croce; 
ma non e un discepolo di Mazzini — 
l'Uooào che professò per la Giu.stizia 
un cullo ancor più grande che por la 
Libertà — non è un discepolo di Maz­
zini colui che, nel caso attualo, devo 
gridare il crucifige. 

Io pure so distinguere i veri patrioti 
dai patriotardi ; e . . . , caro Spartaco, so 
rispettare la verità o la giustizia senza 
tarmi schiavo d'una prima impressione, 

Cividale , 10 giugno, — La croce 
del campiinils, — La croce.capitolare, 
a due aste, testé abbattuta da una sca­
rica elettrica, venne oggi rimessa a 
posto assieme al parafulmine. 

La fontana di Piazza Paolo Diaconi). 
— Oggi era infrascata come segno ohe 
i lavori di escavazione della vècchia 
tubatura erano completati. 

Fra pochi giorni i' quattro zampilli 
funzioneranno. 

La Tombola. — Sono stati pubbli-
oati 1 cartelloni per la festa popolai-o 
del 5 luglio p. V, che speriamo riuscirà 
soddisfacente. 

La fama o la fame 

Nella certezza di non aver mai man­
cato di rispetto e me stesso, né di 
aver turlupinato il Friuli facendo l'apo­
logia di un Girella, non posso far a 
meno- di metter le cose a posto. ' 

L'intenzione di Spartaco è dunque 
di combattere non la persona del Ce­
dolini, ma il girell ismo ecc. 

In ciò sono perfettamente d'accordo 
con 5/)a>'?«co, .perchè al pari di lui , 
detesto lo mezze coscienze, i bifronti 
e i Giani della vita pubblica. La que­
stione consiste invece in questo: se il 
Cedolini è un Teso qualunque, un me-
galoiiiane capace di voltar casacca per 
una volgare ambizione 

t pveoedéoti del sig. Aòtoóio- Cedo-
lini non sono tali da giusilfloare le ao-
ottse di SpaHaoo. W a tutti noto quanto 
ci è Voluto per deS'deHo, dopo tìd lungo 
Pro-Sindacalo, A kl-^U adoùttarS la 
eariea di S i idaco) redentotitente eletto 

Per gli emigranti. 
11 R. Commissariato ha diretto ai signori Pre­

fetti 0 Soltoprefetti,' ai Comitati mandameotali o 
comunali por l'emigrazioas, la seguento cicolare; 

Emigrazione nel pricipato di Mo­
naco. — Il r. Vice Console d'Italia in 
Monaco informa che i lavori ed'Iiii già 
in corso nel principato sono ormai 
quasi compiuti. Per questo motivo, od 
essendo l'area fabbricabile nel princi­
pato qaasi interamente coperta, si pre­
vede un forte ristagna nei lavori, e 
quindi una notevole diminuzione nella 
ricerca della mano d'opefa. 

Emigrazione a Trieste. — La regia 
Ambasciata d'Austria Ungheria comu­
nica che a Pirano, nel distrotto di Ca-
podistria, sì è recentemente verificato 
un caso di vaiolo, che risulta essere 
stato importato da Bari, In seguilo a 
ciò la Luogotoneiiza di Trieste, con de­
creto in data 7 aprile, ha invitato gli 
imprendilori di costruzioni e i propiie 
tari di stabiiimi'nti industriati a non 
arruolare operai che giungono dall'Italia 
per prendere parte alla costruzione 
dello linee ferroviaiie attualmente in 
cors i , , se non siano muniti di uncurti -
flcato comprovante che sono stati sot­
toposti alla vaccinazione nel corso degli 
ultimi cinque anni, 

Emigratiane in Tunisia ~ In 
forza ai una recente ordinantn della 
Autoriid ioeàle gli emigranti ohe giun* 
gono nel porli della Tunisia, solio ant-
toposti al loro sbarco ad Una visita 
fueditìa, ei o--e .ila buinkiifttit Ma \àQ 
d'mi'onr'. pt̂ r i;i (jua'n iliivi-aìitltì p.igàf J 
6ent òO a personOi 

Ogni due anni, a Venezia, non si fa 
soltanto una mostra d'arte, ma anche 
d'artisti. Quella dura sei mesi ; 'questa 
una 0 due setimane e già s i . chiude. 

Speranze deluse, invidie sorridenti, -
sconfitte confessato, vittorie -faticate, 
— tutti si vanno Ormai a far timbrare 
il biglietto dì ritorna dal segretario 
dell'esposizione, e chiudano le loro i l­
lusioni nelle valigia insieme alla bian­
cheria sporca. Il pubblico non "11 oo^ 
nosco; glie ne indicano due o tre piit 
noti, da una saia all'altra, si stupisca ' 
a vederli dlsslmìH tanto- dall'opera, - ^ 
quei luminista abbagliante pittore d e l " 
l'alta montagna, vestita di nero; miope 
cogli occhiali affumicati, molto ventre 
e l'andatura d'un caposezione, •~ quel 
ritrattista galante, calvo CL trasandato, 
la barba di duo giorni e il soprabito 
di suo nonno, —. quello soultore ohe 
plasma il gran marno come la cera, 
mingherlino, esile, timida almeno in 
pubblico, — quel pittore di langaidl 
vesperi sentimentali con una -palude, 
una donna e una nuvola, rubìoonida. e 
bonaccione, amante del vino e dei motti 
salaci. E Se ne stupisce e se ne d lueu-
tlca. All'estero, gli artisti, per vincere-
nella concorrenza sulla folla, si com­
pongono con la barba, i oapelli, 11 sor­
riso, gli occhiali , il monocolo, gli a-
biti e la favella, una maschera oorri-
spondente al la meglio all'opera loro ; 
da noi, son più bonari ed, esciti ap­
pena dalla boheme mozìi pettine e senza 
sapone, appaiono semplici. 

Cosi non sono noti che ai colieghl e 
ai pochi critici ohe con gestì di muni­
ficenza fingono di distribuire loro un 
po' dì gloria, per otto giorni, 

Eppure, novanta volte su cento, essi 
sono ben più simpatici della loro opera, 
se la simpatia sì misura alla Somma 
d'umanità che un'opera o un nomo 
contengono ed emanano. Se- ossi potes­
sero esporro il quadro dell'antola loro, 
sarebbero tanti prodigi davanti ai quali 
si genufleterebbero tutti gli entusiasmi. ' 

L'arte in Italia è, sopra tutto, dagli 
artisti concepita ancora ' con solennità 
orgogliosa, come quando i trattati d'o» 
statica e di retorica, definivate) teolo­
gicamente la bellezza nn attributo dì 
Dio, Non è una professione oome le 
altre, spesso meno uti le dello a l t re : è 
un sacerdozio. Tutti gli artisti, anche 
1 mediacri, gl'infimi e i falliti, assumono 
davanti al pubblico atteggiamenti - tea­
trali di « r e in es i l io» . E i re non pos­
sano scendere dalla professione ispirata 
al mestiere, dall'arte pura a quella in­
dustriale. In . America li pittare che 
non ha successi , né economici, né'este­
tici,muta professione: diventa ìarma-
cista, 0 marinaio, o marito d'una donna 
ricca. In Francia, o si gitta in un'oc­
cupazione affine, come il commercio 
d'arte antica 0 moderna, o si dèdica 
all'arte applicata, dalla tappezzeria alla 
ceramica. Qui, no: tutt'al più -^ dieci 
casi su mille — cerca d'essere nomi­
nato dal Governo professore in qualche 
accademia o in qualche ist ituto dì 
belle arti, d'essere decorato, d'essere 
onorato dai ministri se non può esserlo 
dai colleghi, di far parte di qualche 
Commissione, di nuocere agli 'artisti 
poiché non può giovare,al l 'arte . 

Ma qui a Venezia, in questi concorsi 
d'arto dove la vittoria 0 la sconfitta 
sono presentì e urgenti, la maschera 
cade il professorato, il commendatorato, 
l'ammirazione degli amici al call'è o al 
circolo, la devozione delle all ieve a 
venti lire al mése , l'ossequio degli u-
scieri al ministero scompaiono. E la 
tragedia dei potenti apparo, crudele 
quanto quella dei vinti. 

0 la fama o la fame : l'arte in Italia 
non dà altra scelta. Quelli che non 
hanno né l'una nò l'altra sono stimati 
intrusi od apostati ; quellji che hanno 
tutt'e due, apostoli. 

Il fallito di un'altra professione vi­
vacchia, in ogni modo salva l'onor del 
nomo : resta ingegnere 'anche se cura 
soltanto gli acconcimi delle case vec­
chio, resta modico anch ' se aspetta il 
d 'ente sul banco d'una farmacia sba­
digliando di fame, resta barbiere anche 
se tonde i cani. L'artista, no So non 
vende quadri, se qualcuno noq l'ammira 
e non l'esalta, se non espone, so non 
è discusso anche con ferocia, non è 
più un artista. E' un naufrago, più de­
riso che compianta. Spesso conserva la 
chioma, la pipa, il cappella a larghe 
tese: ' ma so nessuna .t'occupa dell'opera 
suai il si;o trucco non inganna nemmeno 
il portinaio. 

S il naufragio intellettuKle dell'artisig 
ò il più penoso, ti poèta dluperatO) 
l'amante deiiiso, il jlla.'ofo, decise Ntiti 
soffrdtio tluatitt) il .pitlai'o,,'clió',»]la tliitì 
del tiàggiQ della vita si litrdVii {'idv«rd( 
-ola, ditìinnt-iiaioi ij?iii)i-ait) ii(iKi.''giiuijii(j 
parli all'aurora doì sole, ti pulii, n Ii4 



I L F R I U L I 
m^nKiefsmam 

(ioTuto rodere tutto le bellezze (iella 
vita terrena, tutte lo dolcezze dolla 
forma, tutte lo deliciitez/.o dei colori, 
tutto il fulgore del solo, tutta lit tra­
sparenza dell'aria. A.nchu decaduto, in­
grato anche a so atesso, egli ha Tìssuto 
sempre di queste cose belle, ostinato 
amante delle apparenze sempre mute-
vo'i e sempre ingannovoli, E quando 
lo sfor'.o di tradurle In arto diventa 
vano, qnandoL non par ,yiqlsnza~ di ca­
noni ribolli ma par povertii d'occhio o 
di mano, si sente solo ormai, ogni nube 
che passa nel cielo e si colora d'alba 
0 di tramonto, è un tormento d'agonia. 

B untar angelettl • Borir piagga 
E 'u bglls uonoe oneste atti soavi 
Sono uà deierlo • faro Mpto o telvagga. 

Quanti ne ho veduti passar in questi 
giorni qui a Venezia, con la morte in 
cuore 8 il sorriso magari sprezzante 
sulle labbra, sfuggir i loro quadri, se 
ne hanno qui, discutere dei quadri al­
trui con ostentata eqnanimitti, e aspettar 
da BOi, dagli amiai una parola di lode 
più ohe cortese! Quanti piii no so lon­
tani, senza nemmeno il conforto di aver 
tentata la prova o di poterla tentare 
un altr'aano, sfiduciati, vuoti, sperduti 
nella neve dalla indifferenza-universale! 

Peggio: in quest' «.^posiziono che, 
pare per gli italiani un'esposizione 
di morti, .è prosento come mònito, 
anche la desolazione economica in cui 
si san spenti i nostri migliori. Telemaco 
Signorini, Giovanni Costa, Luigi Serra, 
to s'esso Vincenzo Gomito, peggio che 
morto, ti SODO spentì, se DOQ nel bino-
gno urgente, nella povertii, gloriosi 
creatori di lielozza cui la società non 
ha r cambiato una mllionesimaa parte 
di gioia. 

Contro la sooielà è inutile e anche 
facile inveir»; né lo invettive lenireb­
bero questo pene La domanda sola ohe 
davanti alla dedOluzione eguale dei vinti 
e dui vincitori mi è venuta tutti que­
sti giorni alla mente è questa: perchè 
gli artisti non organizzerebboro una Gas­
sa nazionale di soccorso p>'r la loro 
vecchiaia? 

Tutte, lo prufoiisioni ormili, bene o 
ma>e, t'hanno, incile quelle d'arte tea-
tra'o, ftuclie queliti della stampa quoti­
diana, anche quelle degli autori dram­
matici. Solo gli artisti, per quello stu­
pido pregiudioio di sacerdozio e di se-
midivinìtii superiore alle trite angustie 
cotidiane che dicevo più su, non hanno 
pensato a questa difesa della loro vita. 

Peggio : mentre tutte le alti'e Societit 
di mutuo soooorso, di cussit per gli in­
validi 0 per i vecchi, sono sorte da 
poco, col difondersi della santa nozione 
della mutualità, da decine d'anni e in-
dirottameute anche da secoli in ogni città 
sorgono circoli artistici fiorenti, popolati, 
noti, apzi cari alle cittadinanze. Perchè 
non si riunirebbero i rapprosontanti di 
quodti circoli in uu'az one comune ? 

Perchè non ohiodorebberu allo Stato 
allastampa, ai pubb'ioo il segno tangibile 
dell'ammirazione — un bigliosto di lot­
teria, il contributo a una festaporiodica? 

Che ne pensa la Giunta superiore di 
belio arti? che ne pen.-ia il Ministro Nasi, 
che mostra tanta modernità e taut'onor-
gia quando, parla d'arto? Chi ne pensa 
buche la presidenza eoli'esposizione 
veneziana, miracolo . d'ataorilà, centro 
ormai d'ogni movimento nolla migliore 
arte nostra? 

Non 80 se qualche circolo artistico, 
dd tanti in Italia, ha già l'embrione 
d' un istituto simile. Se )'ha, co lo de­
scriva, SI veda come sia passibile dif-
f.iiidorne la provvidenz.i 

Tra la fama e la famo, gli .artisti 
d.tl pness 'Cht> per seooli è stato un 
sole di bellezza sui mondo han o il 
d r.tto di trovare .qualcosa di più' urna 
no, ormai, 

il diritto e, per la nobillà del loro 
cu npito nella società, anche il dovere. 

Ugo Ojetti. 
'—•- "*r,sst— —^ • 

Galsidoscopèo 
L'onumMlloo. — Domani, 12, S. Giovaaui. 

X 
Effamsrlils storioa. — ii giugno isol. 
Grandissimo terremoto specialmente 

Mi territorio di Cividale, cosi che la 
Il ),' une restò « la patria della misp-
f'iii » («StoriadiKaimondo.della Torre» 
— Tornasi «1 'Terremoti» p. I l — 
Pirona, Taramolli, Toma?! « doi Ter-
rtmoti.» p, 19 — «In Alto» n. 3 del 
1805. — « Annali » del Maozano voi. 3 
p 3-1 lice). 

Acqua di Petanz 
eiDloeflleffleote preseryiilrice della saiote 

ilaj Ministero Ungherese, brevettata LA 
S A L U T A R E ! 200 Certificati pura-
monte italiani. Ira i quali uno del comm 
Carlo Saglione medico del defunto 
fle l l m b e n t o I — uno' dol comm. 
fi. Qùirico medico di S> M> Vi l to i* iO 
t ' m a n u e i e - i l l — uno del cav. GÌMS. 
I.ipponi medico di S> 8» L o s n » XIII 
— uno de! prof. poBiia, ^uido JBacoelli, 
liirettore della Clinica Òenerale di Roma 
«<t ex M i n i s t r e della Pabbl. b t rnz 

CoDoegsloaarlo per l'Italia Aa tf. 

Mmn I» umn», 

SU E GiU' PER UDINE 
Il Consiglio Comunale 
sarà convocata verso i 'dO del mese cor­
rente per esaurire l'ordino dol giorno 
rimasto sospeso nell'ultima seduta, pro­
cedere alla nomina del nuovo assoasore 
por 1 legati, In sostltuziono dol dimis­
sionario Pietro Sandri e decidere sulle 
dimissioni da consigliere presentato dallo 
stesso. 

Nulla di nuovo, di importante, verrà 
aggiunta all'ordine del giorno. 

Contro l'alcDolisflio a per fìDfaazia 
Pare che una recrudescenza di al-

coolismo si verifichi In Italia e che da 
noi si riporcaotu l'eco delle lagnanze, 
che echeggiano all'estero, contro que­
sta piaga moderna. Fatto sta che gli 
Igienisti se ne vanno preoccnpanda, 
e di ciò sono altamente da lodare. 

Giorni addietro l 'illustre profes­
sore Albertoni dì Bologna, teneva, con­
tro l'alcoolismo, una dotta ed efficace 
conferenza a Bazzane. 

A Brescia si è costituito un comitato 
antialcoolico por incarico del quale 
l'egregio dott. Aurelio Lui, tiene presso 
la Camera del Lavoro una serie di con­
ferenze sui danni doU'alcoolismo e sui 
mozzi per rimediarvi. 

Per non moltiplicare gli esempi li­
mitiamoci a riferire quanto i giornali 
ci hanno appreso, (attingiamo le no­
tizie dal «Giornale di agricoltura della 
Domenica » di Piacenza) e cioè obe a 
Venezia si è tenuta in questi giorni 
una numerosa riunione di cittadini, che 
ha propugnato l'istituzione di una scuola 
libera popolare, contro l'alcooli^mo, 
coH'intorvenfo e sotto la tutela delle 
locali autorità. 

Dall'ampia f.i importaoto discussione 
emerse che Venezia porta il triste pri­
mato tra le città italiano, per I'DFICOO-
llsmo e quindi l'urgenza di offiaci prov­
vedimenti. 

Si deliberava perciò la fondazione di 
una lega antialcoolista, chiamandovi 
alla direzione i rapprosootandi dolio 
autorità, i direttori doi giornali, nonché 
diversi professionisti, ed operai-

Paro cho la lega voglia, con lodevole 
zelo, iniziare tosto la sua benefica opera 
di risanamento. 

-»-
Molla nostra Udine, per opera delia 

«Società Protettrice dell'Infanzia» e 
di medici egregi, si pensa a tenere un 
corso di conferenze intese ad istruire 
le madri sul mondo di allevare i pro­
pri figliuoli, e ciò come uno dei mezzi 
por diminuire la eccessiva mortalità 
nti bambini. 

L'idea è ottima, ma non basta in­
fluirò sulle madri per proteggere l'in­
fanzia... bisogna che l'az'one educatrice 
si eserciti anche sui padri, troppo 
spesso dediti all'eccesso delle bevande 
alcooliche, donde viene la procreazione 
di figliuoli malsani 

SI aggiunga che l'uomo che eccede 
nel bere, nel mentre danneggia moral­
mente e materialmente sé stesso, con­
suma nell'asteria parte di quei pro­
venti che dovrebbero servire ad una 
m gliore alimentaztone della famiglia. 

Ad esempio di quanto si è fatto in 
altri luoghi, noi spiriamo che la be­
nemerita Sooietà protettrice doll'ìnfan-
zia, riesca a far tetterò delle confe­
renze ancho su questo argomento, e 
ad iniziare a Udine un movimento con 
tro l'abuso delle bevande alcoallche, 

P. 
ìf, d, R, — All'augurio deirogragio amico P 

uniamo di onoro il nostro, lieti di porro lo no­
stra colonna al lervisio doU'ottima iniziativa. 

I nostp i deputat i 
L'on. .Girardlni nella riunione degli 

uffici dolla Camera dell'altro ieri è 
stato nominato commissario per la pro­
posta di legge riguardante le disposi­
zioni per la nomina e la promozione 
dei professori straordinari. 

L'an. Morpurgo è slato chiamato a 
far parto dolla Commissiono per la 

, «Proroga dello disposizioni relative alla 
\ cedibilità degli stipendi contenuto nella 

legge 7 luglio 1902 n. 278». 

. Tutti alla pescai 
Oggi alle 16 si riaprirà la fiera di 

bonefioonza. 
Chi non vorrà, ancho in queste ul­

timo ore, portarvi, per lo scopo pa­
triòttico e bonoflco a co: si inspira, 
nuovo contributo, che coroni quello già 
splendidissimo di domenica? 

Non insistiamo; ci sombrorobbo di 
dubitare del nostro popolo. 

Dutiquo: tutti alla pescai 

Per la Gividale-Assiiiig 

Ieri mattina in Municipio venne fir­
mata la convenzione che affida alla So­
cietà Veneta la elaborazione del pro­
getto por il tronco ferroviario Cividale-
Asiiliiig. 

Tale convenzione venne firmata : per 
la Deputazione provjoaialo dall'avv, oav, 
Renier, per il Comune dull'a98e.<isore 
Fico, per ia Sooii-là Veneta dall'ing. 
cav. A. Montei unici e per la Camera 
di Qoniaiertia dal cav, h- fiarduBeoi 

IL R£ A UDINE? 
So no parla da più giorni; nulla 

però sombra vi sia (Ino ad ora di corto, 
specie pel fatto che ancho lo promosse 
date ih proposito all'on. Morpurgo sono 
sottoposto alle esigenze delle cure di 
Stato. 

Pel mm ConTogno sioiiootesco 
Il numero unloo — Le adesioni — Spel-

(acolo al Minerva. 
Il Comitato per il Convogno studen­

tesco interunivorsitario che avrà luogu 
nella nostra città nei giorni 30 e 31 
agosto non dormo; nulla anzi trasaura 
affine esso convegno abbia a riuscire un 
vero avvenimento. 

B'ra l'altro sarà, por la circostanza, 
pubblicato un riico numero unico, pel 
quale è assicurata già la coilaboraziono 
(ielle più .ipiccate personalità dol mondo 
universitario. 

Notiamo, tra gli altri, i nomi cari e 
illustri di Roberto Ardigò, Achille Loria, 
Enrico Panzaochl, Francesco Flamini, 
Arturo Veochini, Paolo Lloy. 

Il Comitato 6 in corrispondenza con 
i consoluti dolla Corda-Fratres ed un 
Intervento numerosissimo da parte dei 
confederati è già assicurato da tutti gli 
Atenei del regno, sia da quello della 
lontana Sassari. 

Una vera attrattiva è costituita da 
una rappresentazione che un gruppo di 
studenti e studentesse' dell'Università 
patavina, già provato alle scene, darà 
a boneScio dei duo Gomitati Padovano 
od Udinese della Lega contro la Tu­
bercolosi. 

Il programma sarà dèi più variati ed 
attraenti e in esso il seno sarà alter-
mato col faceto. 

La prossìDia costìtoziooe 
ili m Mim ilell'AssQciaziofl& Hai "Ilaila,, 

Sappiamo oho è prossima la co^titu-
zìouo Della cittìi nostra, che si ìtalìa-
namonte sento, dì una Sozìonn della 
patriottica Associazione.Nazion. < Italia » 
oostiluitasi di recente — anobo col pre­
zioso contributo d'i parecchi studenti 
friulani — a Padova. 

I nostri lettori ne conoscono già gU 
alti intendimenti, avendo noi pubblicato 
l'altro \€)V'\ \\ proclama dal Comitato 
Direttivo indirizzato al popolo. 

I ÀFfìne perù che qualcuno non dubiti 
che la nuova Àììaocmzìono crei dua-

! lismo con la Dante Alighieri e non 
I ne invada II campo, crediamo oppor-
I tuno riferirò gli articoli dello Statuto 
i che ne spocifìcano gli scopi : 
I Art. ì. " E' fosdata in Padora un'Aasooia-

zìoce eoo carattere parfotlacicoto nazìoDale da' 
nominata " Italia „. 

i Art' 2. - Essa ha lo acopo di propugnare, 
Incltpeiideiitdmenta da qualajasi opinione parti­
giana, con assidua, porbOvoranto o viva agita­
zione Dal popolo Itahano tutto, T'idea irredontì-
ata, mirando alla redl̂ ozìona, dei popoli noccs-

I Farla alia fratellansa universale, per la qnsle è 
ragiono prima l'iotagrazione delle Patrie, arbitro 
dei propri doatini 

I Art. 3. — A tale scopo raasociazioae si pro­
pone dì esercitare la propria aziona e sol Oo' 
verno 0 suite asaociazioni e sui cittadini* 

Art. 4. Possono essere soci tutti coloro che 
avendo compiati i 18 anni d'otà, condividono le 
idee doU'aesociaziono, accettano gli onori impo-

, ati dal programma fondamentale e dal proaente 
atatuto e a'impegnaQo moralmento e material-
monte, e quolii che non potando dare la loro 
opera matonaie a'impegaaDO ad aiaUre ocoao-

' mioamonto rassociazione, 
I Art. 5. — Chi intendo far parte dell'aaaocia-
I sione è obbligato a presentare al Comitato Se­

zionalo una domanda icilta nella quale dove di-
. cbiarare dì ai:cotttare lo atatuto, eottoponendosi 

agli obblighi derivatiti da questo e dalla delibe-
nkiìoDÌ aocitili od indirhorìi la proprie refer>>nze. 

' — La domanda Bar& presentala da tre soci al 
Comitato Sezionalo il quale delibera auH'ammis-
Bìone; in caao di rifiuto il Comitato noa e te­
nuto ad ìodicarne i motivi. 

ÀggìuDgaremo che i soci non deb­
bono palesare ì! nome .degli altri soci 
e ohe la quota annuale è dssata in 
lire cinque, pagabili in due rate so-
meatrati da lirtì due e cinqu-inta. 

Ci faremo premura di informare i no­
stri lettori sul giorno fissato per la seduta 
preparatoria, lieti sin d'ora di metterò 
lo nostre colonne a disposizione della 
patriottica iniziativa, estranea e supe­
riore ad ogni divisione di parte 

Esposiz ione di Udine 1 9 0 3 
Per la stampa 

ti Gomitato esecutivo dell'Iiisposiziono 
ha concesso un locale, nel nuovo pa-
lazzo delle scrole, obe servìrii come 
sala di riunione por i giornalisti. 

jjMii iii,iiiijjj»!iLi."'iii"U . • I Jiw'ilii..JJiiJ'J ..'Jl 

OD Comizio "Ffo Sc1iola„a L 
li successo dol prof. Garasslnl 

Noi Tolagmfo di Livorno di lunedi 
troviamo un'ampia relazione di un riu 
scitlssimd Comizio «Pro Schola » te­
nutosi domenica in quolla patriottica 
oitt^ 

Stralciamo il brano seguente, riguar­
dante l'egregio amico nostro prof, Qd-
rassini, al quale inviamo le nostre con­
gratulazioni: 

« Ebbe poi la parola (aveva prima 
parlato il prof- Romiti dell Ateneo 
Pisano) il chiarissimo doit prof. 0 . B 
Qarassinl, ligure di cascia o insegnante 
nella Scuola Normale di Parma, o che 
glii sabato sera si era acquistata l'u 
nanìme simpatia dei livornesi conve­
nuti in folla ad assistere alla sua sma 
gliante conferenza tenuta nella sala 
dell'Associazione Magistrale Livorness, 
e l'applauso" entu.iiastico dol grande 
poeta nostro Giovanni Marradl, r. prov­
veditore. 

Il prof. Oarassmi, dotto flinaofu mo­
derno, con la sua parola vibrata, di 
oratore nato e indubbiamonte pronto 
alle lotte delle pubbliche assemblee, 
con la sua eloquenza sobria e pene­
trante alla mente e al cuor» degli a~ 
scoltatori, sviscerò l'argomonto come 
non si sarebbe potuto meglio da alcuno 
e parlò con sincorilii, senza trascendere 
mai, con slancio lirico accoppiato a 
mirabile ponderatezza di ragionamento 
che trascinò, ohe persuaso, che con­
quìso, il pnbblico. 

Che lo conquise Ano all'entusiasmo, 
il quale si manifestò in applausi quasi 
ad ogni sua frase che racchiudeva un 
pensiero altissimo senza retorica; che 
si riconfermò impononto, solenne in 
una entusiastica, interminabilo ovazione 
alla fine del suo discorso il quale durò-
oltre un'ora che parve un minuto, il 
quale lasciò in tutti, di ogni partita. Il 
desiderio vivo, ardontissimo di riap­
plaudir presto qui. nella nostra Livorno, 
il prof. Oarassini 

Dodiclilsmo questo brano a coloro cho nella 
città Qustra obboro a diro, per moschiuo livore 
partigiano, Dei passati (11, avere l'amieo nostro 
coui]i]Ì3tata la lauroa eoi dorotsno. 

Gli easmi di licenza liceale 
e t e o n i o a . — li Ministero d<iila pub 
blica i.itrzione ha disposto che gli esami 
scritti di licenza lico'ale abbiano luogo 
nei seguenti gioriì : 

1. luglio — Componimenti) italiano, 
2, luglio — Versione dell'italiano in 

latino. 
Per la licenza degli Istituti tecntcì 

e nautici : 
1. luglio — componimento italiano. 
2. luglio — Tema scritto di matema­

tica. 

La \wM Hei forcai 

•'' Pai Circolo- agr ico lo 'd i 'Latisana 
ivenpepassegnata ùhaiimeyaèHa' d'ar; 
gohto per;il riparto dell'agraria (còl' 
'tivazione di t e r r en i ) . - ^ ' " i • 
; : ; • •:.iO:q;R:pÌ(.S' fl;Ó-M l;»;!, '̂  : 
,;, Óggij josta; del Corpiia ,È|on3\iii,. lina 
^^àeile^^aggipri f^j;tl^ità:d^ls;Qliiesa,:Oì 
''siarannQ';!iti'tutte le uostijó.i Qìije,se\soj, 
•lepoi,' funzióni'ed avrh'liìpgo ,ja \ÌKB^-Ì 
zìo|)àrj'-_prpc'és_9i'orip;i,̂ ^ 
^i ieapi*iM!di*Giov'ó :I?liìviO,'p r„„^/i', V 

:, Gli; •Ddlarni>''pt'ézì!i 'rtollk-! foglia.; W-
giiaBQ:!!un liève ti'ìiiUò.'fca spiigllat» »i 

àBagò;'dai llre-^ 15{i r'ig^iwIiqUell^';èotì 
'testóne di» HPS a s O s 5 ll'qulMaiS, 

Segui, nel pomeriggio di ieri, l'annun­
ciata riunione dulia Cummissiono del 
proprietari di forni, per ultimare la 
discussione sul noto momoiiale dei la­
voranti fornai. 

Votine riconosciuto essere non liete 
le condizioni odierne doi panattieri, si 
riconobbe pure essere doveroso 'tit«' -
qualche cosa por migliorarlo, ma si, '" 
ritennero occossivelo Inoltrate domande. ' 

Si concluse con lo stabilire di pt^c- ^ 
sontare conoeasiont iendonfi-à '8onBi-"" 
Ilare io o.<iig«nze d I lavoratori cop le 
condizioni doi propriotari. 

Queste concos.-tiooi — sulle quali là' " 
Commissione tiene il più- -assoluto Se­
greto — saranno presentate domani, al-
ì'assombloa generale dol proprietari. 

Una volta ancora auguriamo ohe, 
Inspirandosi a quei concetti di nma" 
nìlà cho vanno ovunque imponendosi, 
si cerchi a questa agitazione un'equa . 
soluzione. 

M. 'mm di OSioe e FroTlncia 
Pep la blblioleoa 

La Commissione per il legato Tullio 
e non Toppo Wassermann — come ieri 
ci scappò a dire — ha, con gentile pen­
siero, deliborato di codore alla Camera 
del Lavoro — in srgnito al noto ap­
pello dalla Commissiono esecutiva per 
le costituzione d'una biblioteca per gli 
operai — tutti quei libri dei legati che 
fossero creduti utili alla civile istitu­
zione. 

Altre offerte di libri pervennero nei 
di passati da cittadini di ogni partito 

E' certo oho altri ed altri vorranno 
incoraggiare l'ottima iniziativa. 

Dogli offerenti daremo, a suo tempo, 
il nome. 

Lesa i\ resistenza tra ferroàri di Hjliie 
Come annunciammo, ieri sera, in una 

vasta sala dell'osteria-alla «Sbarra» 
(piazzale Palmanova), si riunivano oltre 
cinquanta forruvieri per addivenire alla 
definitiva costituzione della Lega. 

La seduta venne aperta alle ore 8' 
e mezza circa. Presiedeva il nostro 
Segrotario della Camera del Lavoro, 
il quale venne presentato dal sig For­
tunato Calvi. 

Il Segretario pronunciò brevi parole 
dimostrando i benefici morali e mate­
riali dell'orgimizzazione e degli scopi 
della Camera del Lavoro e fini applau­
dito augurando che tra le due famiglie 
della classe ferroviaria aleggi lo api-
rito della concordia e della fratellanza. 

Indi, dopo brevn discussione, si pro­
clamò costituita la Sez'one. e si passò 
quindi alla nomina delle cariche sociali. 

A comporrò il Conaiglio direttivo 
vennero chiamati 1 signori : Dol Bianco 
Ermenegildo, Pura Giovanni, Poletto 
Luigi, Pozzi Emilio. Hoccalon Oioaccbino. 

A delegato dell'Ufficio centrale delli^ 
Camera del Lavoro veniva nominato 
il sig Bergami 1 Uidorico; a SKgretarie 
il sig. Zinatta Antonio. 

Prima di sciogliersi, ed erano circa 
le I I , votavasi per acclamazione il se­
guente ordino del giorno : 

"1 ferrovieri di Udine,-oggi ooatituit'aoi in 
lega !̂ reaiatenza, adorento - alla Camera dol 

, Lavoro, salutano tutti i compagni .d'Italia,, od 
' augurano ohe abbiano a cosgara le diacordie ohe 

mantengono atlualaienta' diriia la claias „, 
L'I riunióne l'u allietata dalia mas-

rima armonia, pròdromo del sensi dì 
[vètV. liahia che, non dttbitiuno, anime-
raiî fo oastantenidate la neo-oostitnita 

L'eterea lolla fra oli icaitri e iiajjsiabt. ; 
Una baghima tui>iuplnata ' 
E' stavolta, la vittima di un'tkbile , 

megiera, una povera donnetta di bjorgo / 
Grazzano; vedova, oho divide la sua. 
esistenza fra il lavora ed alla ohie'sà,,, 
cho erode nel pan d'oro del mondo di 
là, che considererebbe delitto il dtabi- ' 
tare sullo stregonaggio, ohe per un 
angolo di paradiso si gettorobbo sul 
fuoco. Per lei non vi ha di giusto si ' -
mondo che ciò che predica il prete: .< •.,~„ 

CI siamo recati ieri da lei,: per farci .,[ 
contare la storia di un'abile trnlTa di 
cui, secondo la voce pervoniitaCl, era ,' 
rimasta vittima. Ci accolse con' diffl-, , 
denza e ci convenne strapparle le par 
role di br)cca . , ,-

Ci narrò lo sue miserie, le sue, prl;.. 
vazioni e i suoi patimenti, C| disse che 
da anni confida in Santa Caterina^ In 
onore delia quale fa frequènti léléplìò-.ì 
sine ed alla .quale fa — ogni qual 
volta ha un paio di lire — dir 'delle 
m»s^e, affine .sia posto fine alle sue 
tribolazioni, specialmente alle spayed-' . 
toso oppnrizioni di streghe e demoni ' 
cho le turbano i sonni. . ' 

Aggiunse di èssersi imbattuta, al­
cune settimane fa, nolla chiosa di Poz-' 
z'jolo, con una vecchietta che le parve 
una santH, si fervente era nella' pre-' 
ghiera e nelle invocazioni ai santi. Le \ 
parlò delle sue pone e lèi, subi to , ' 
udendo la sua devozione a S. Caterina, 
le si proferse dì recarsi a Siena, sulla 
tomba della miracolosa santa asslOU- ' 
randole oho tutte le volto ohe aveva ' 
invocato sulla autentica tomba di un ' 
martire della chiesa la grazia per 
qualche infelice, mal le era stata ne­
gata. • ' 

E la nostra povera di spirita cre­
dette a quolla scaltra e portando al 
Monte una cosa, vendendone un'altra e 
facendosi dare a prestito qua » la 
qualche lira, riu«cl a racciioólàre circa 
cinquanta lire che con.segnò alla scaltra ' 
vecchietta, che - al riceverle, le giurò 
ohe fra quindici giorni al ' massimo 
S. Caterina avrebbe accòlte le sue pre-
ghìero. • ' 

Son già cinque settimane invece, l a ' 
sciocca beghina aggiunse « e ài pare di ' •' 
sedi stade imhróiade! ...ì. 

E la poveretta scoppiò in. pianti, ' . 
non sapendo dove santo trovare le 
cinquiinta lire occorentole a rialste-
mare i suoi affari. . • . •: 

Un senso di commiserazione e 'di 
indignazione ci infuse la vista di '(Juel-; 
l'annientamento Intellettuale e morale ' 
a cui, in pieno secolo XX,° trascina" 
l'uomo la superstizione. ' - " ' 

Neppur tentammo di fare eiitriire un''-
barlume di vero in quell'anima avvolta '" 
irremissibilmonte. nella notte'più buia. 

Le propiettemmo di tacere .|1 s u o -
nome, e mesti, quasi offesi nella nostra , 
dignità di uomini, con annacquato l'or­
goglio di appartenere alla famiglia del 
re dogli esseri, uscimmo all'aria, che 
ci pareva quasi di soffooa|'e.i;i.quel­
l'ambiente senza luce del y^ro, dove 
una mente ed una cosciènza.,si eràrio' 
prostituite sull'altare del pregiudizii 
e ne erano rimasti} anoientate, ' 

AtHOOfe aui i ibPÌ iff (aatot. 
L'on. Nasi ha dato incarico a l . próĵ i '. 
Sorgi, VICO presidente della Commissione ; 
permanente, di compilare la cir<^ojfire 
relativa ai libri di testo. Essa avrobbo.., 
i seguenti capisaldi, Abrogazi.ooQ. deji 
trienqio, di baccelliana memoria ; tio.éra;, 
scelta concessa al maestro tra.i Ijbri', 
anprovati dal Ministero e fra i nuòvi,}, 
scelta collegiale là ove sono plb classi 
pariillole a dirozlono didatttica. Le 
scelto fatte si dovranno^oomunljiare agli 
ispetttori scolasticij con t'égolàri moti­
vazioni ; gli ispettori, a loro volta, dò- ' 
vran'no Informarne le Cominissiolìi pro­
vinciali;' quésti la Commissione,fàipì-'' 
steriàlé périnaneniel e questa,"infine,'' 
sottop^orrà jl .»iio giudiisìo', aP,C().n8iglio 
superiore' che si pl-onùn'eierà'ìfi'"(iéìr< ' 
nitivo. 

Se tutto e 6 si avvererà; obi sit pF«< 
dire il ilsuìtato di una iosl bene orit 
gadiuàta.,, confusione If 
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GRAVE DISGRAZIA 
Ieri aers.Ai Casali di Baldaaseria un 

bambino d'anni 6, cadeva da un bal­
latoio del sesoDdo piano della casa n, 43, 
fereodciBi gràreménte. 

Al nioniBnto ohe scriviamo corre 
T0C6 .tth'egU' ala morto. 

E ' f ja r t l to immediatamente-,per le 
ooDSt^tàziooi di Jegg« il R. Pretóre ed 
Il oai'oèllìer^.',. ' ' ' " ' 

LB|iòausa della 'caduta, sembra si 
debb^jàttribuire al fatto' Che • Il para-
peltoid^l ballatoio, sul' quale il fan-
oinllo^fi spora» pj^,collo.care »',pi)stO 
una piibia di uccelli,' èssendo guasto, 
abbiaJiBdttto, oreìndu 11-Vuoto dinanzi 
al poJaretto, ohe preclpiló. 

L'Jrooa;>lèmÌa di Udine terra 
veneidl 12 oorr. a ore 8 e mezza una 

I Breri note sul S, Oifloio e sulla 
Riforma religiosa In Friuli — Lettura ' 
del Presidente. i 

II. Intorno ad-una data storica sulla '' 
conoscenza di j | presso, i Cinesi — 
Lettura del s. e. doti. U. Cerelti. ' i 

m C i p o è l o s a o i a l i « i a . Sabato 
sera allo ora 8 e' mezza al Circolo so­
cialista si terrà uiia conferenza; par-
Ieri un la»oi'atore reduce da Innsbruk 
sul tema: « I gravi fatti di Innsbruk 
ed I sooialisti dell'Austria ». 

Per gl'inviti a richièsta rivolgersi 
al locale Circolo socialista, 

A i u G i P S O l O ' V e p d i . ^ Seguirono 
ierserà- al Circolo Verdi 'alcune ele­
zioni di cariche. 

A HMsipliertd'i'diriartiiimMero con­
fermati AfrigO' Hraidotti e Giovanni' 
Contarinìi fu rieletta Giuseppe Castel­
lini e i l , ebbe la nuòva elezione del 
rag. Giovanni Purlanl. 

A consiglieri musioisli,ai ebbero le 
rielezioni- di .Eugenio Della Vedova, 
Armando Blasioh 6 Oiìóriob-Marcntii, 
le nWve ^ieziojji di Luigi prof. Pisto-
relli e Giuseppe Soini, la conferma di 
Rambaldo Marootli. 

A'ifìvisòi'i det conti vennero eletti 
Pietro.f'Dsl Dan, Federico Durli ed 
Ernesto Basaldella; 

Qil u t f f o i a l i d ' o r d i n e d a l 
Oenl t^ . CJWipe. 'Nel progetto di legge 
presentato'Jèstè alla. Camera da S. E. 
il Ministro d^l Lavori Pubblici sui rior­
dinamento dell'organico di quella Am 
minlatraziojip''(3entralé e 4ai,',idlpen;, 
denti'uffld del R Ispettorato ferro­
viario >ftiiijto 'Ci^ilei sblói'una 'categoria 
di funzionali di quest'ultimo corpo è 
stata poco -avvantaggiata in confronto 
delle„|l.tW4^due' e,cioè* quella degli.uf­
ficia WJlpdirie, - ' ' ' ' ' '..•..•-. .if 

Nello stipendio assegnato a quei fuu-
zionarMrt^fnell'Afoiinistraziooe.Oen-
trale» coffif-per il R—Is'pBtt'o'ràló," 'col 
progètto in parola sono np.tevolmente 
auma|)ati gli assegni anpàii -in con 
froni^di quei funzionari identici ma' 
appaiteoenti al Genio Civile. ' 

L'iHera classe drgU Ufficiali d'ordina 
del | |nio|irsbm),Ì)rg';nui,ti;p6f l'arco-'-i 
manplie slOeplitati 'ohe 'nella •' disb'us- • | 
sion|alel suddetto progetto venga prò 
post|^Ja parificazione giustamente de 
Bidei,.. 

I le scopo è stata diramata una 
I r e diretta appunto agli onorevoli 
i t i perchè abbiano a prendere a 
I la oausa di tanti benemeriti im 

Echi in Trieste 
della festa di domenica a Udine 

loreora, ad ora tarda, al restaurant 
allo « Gatto *, a Trieste, un giovanotto 
narrava ad alcuni amici ohe domenica} 
ad -Udine, feoe la sua sooìnpar^a qual; 
ohe persona ch'egli designò ool nomi­
gnolo di «leooaplattlni» nomignolo che 
un giovanotto, passando, raccolse con­
siderandolo ingiurioso , per sé, e per i 
sentimenti ohe nutre. 

Vi fu un breve scambio di parole, 
ma l'incìdente non ebbe seguito allora. 
Piii tardi,.-però, .verso , la mezzanotte, 
il Signora Sha s'era'o'ffaaso, trovandosi 
al Caffè Centrale,-fu-invitato dal prò-
teso offeoaorei ad uscire sulla via Usci» 
con- alcuni amici. Il diverbio delle 
«Gatte» riprese. 
., Al .crocchio v,ennero «d,,^,^Ì2?.g.y3t 
altfe"persoli» ;;le q'uall^ quam^ 
piimi (signori P. e C, quest'ultimo l'of­
feso dal nomignolo) veBnero-a vìe ili 
fatto, si divisero fra 1 due, con. un nu­
trito scambio di pugnir'e di- c()lj)i d-'ém-
bcsUa. Accorsa la forza,'i sigiiorl'P. e 
0. furono tratil ih, arresto. Però dopo 
interrogati furono rilasciati. 

P i a a e t i Con Decroto 0 giugno 1$03 
fa.concesso il B Placet' al -saoordoto 
Dn Giacomo, ecouoin'o s'piritiialo di' S. 
Giorgio dì Nogaro. •• , ' • . ' • • 

A l l o e n o o m i a b i l e . L o studente 
liceale Bonaldo Comessattl rintracciava 
per la via dei valori smarriti da un 
nolo negoziante. Avuto notizia del luogo 
ove trovavasi il proprietario, s'affrettò 
a restituirglieli devolvendo alla « Dante 
Alighieri » l'importo del premio a lui 
spettante. 

' u é ì i i l S i è l t t i . M' aperto l'ar-
lento per tutto l'anno a volon-
rdinario presso il 90° Rrtgg.mento 
a con l'impiego di allievo musi-
er i sottonotuti strumenti:, 

annetto soprano.'io si b. 
g M « contralti in mi b 
l^S&xotono contralto.. ..',, 
I l i « v'^S^toBl.. •':'': '• 
1 iContrabasso sd Ijpoia.jC o fagotto ). 
ZOTombe basse ih, aì,"'b.'-"- ,;, , 
l |Ìi)Oorao Bopraào-'ìii';BÌ b,.' ', 
if,,! « Basso•gra.Tp'in.-.mi,!),, 
l!$[ |ssa(o timpani)." ,','.,- . ' , 
I giovani liprghesj,' ohanijitend^s^ero 
còji9orrerJ((ÌÌ, dpvr.antipWìiòltrare do­

mante (in*;Mjia;Ubem) «questo . Go-
manoPi unénift»» "C/.ilpoW.^Dt). stabiliti 
per ISpuolatìé'ritó vòioritai'io ordinario, 
dal Pragrafo' tOl del Regolamenlo sul 
reclmmento. 

Cfflqro ohe si trovano in comuni lon-
taniil.|questa citi^,'.inòltrata la "domanda 
a B^ì» di questa. O '̂mandj), sartknno 
6TVMÌ|ti a qual'èAg,eggijaento, violilo al 
CouS|e di lojijì-'resi'denza', dovrìiniib 
preMtttarsi per" ' raocértaméntó * dèlia 
loroftfttitudiDe a prestar servìzio in 
tanaMUsica niiUtare e dell'idoneìsa S 
B ica» da.gfSPSsaWMQ.»pur«:*Er(3jvi«ti 
•*• ^gzsi " neccessari per raggiungere 

I sede, ove, se -nof- rioonosciijti 
saranno provvt|ti!,dt altfei iSiéiszi 

lornare ai loro Comuni, 

^ H p a m m a dei pezzi nuislèalì! 
Banda det^; 79^ Regg. Fanteria 

J-h ,'que8tft''s6t^j 11- giugno Id 
Piaw» Vittorio Èmuhttele dalle 20.30 
«110,2% i 
ìf Mftill ' Mutivi otpolntlol « Oatnbarilella 
a. 8W»nl« ' Koms „ Bellini 

L a t o m b o l a l a l e g i > a f i o a n a > 
' x l o n a i n . E' stato pubblicato un ma-
I nifesto oou cui il Comitato esecutivo 
j per la tombola telegrafica nazionale a 
, favore dai minoroani abbmdonati, an-
, nuncia una proroga dell'estrazione. 

Esso dico; 
« Le circostanze speciali del paese 

1 non hanno consentito ohe la vendita 
1 delle cartelle,* desiinata a sollevare 
, dalla miseria e dal vizio un buon nu-
I mero di poveri piccini abbandonati in 
, balia di loro stessi, prendssse tutto lo 

sviluppo ohe era voluto e desiderilo *. 
i , Per cui si è prorogata l'estrazione 
! al 29 novembre p, v. 

Il manifesto aggiunge che il paga­
mento dei pr.eniìj _è gjà garantl.to con. 

• depdsilo 'presso là Ì3aiioa d'Italia > e 
••c,(fnfii;la,¥he la; santità dello'scopo assi-
, curi folioissìmo esitò alla tombola de-
I stinata all'incremento dai tre Istituti 
' .utili alla pubblica sicurezza non meno 

'che al bene Individuale di 'tante mi­
sere creatore incamminate sopra una 

bvia-ohe troppo facilmente potrebbe 
condurle al delitto». ' ' 

E,auguriamoci pure questc.buon e-
sito, .quantunque siamo in geiiere con­
trari-a domandar risorse-alle - tombole 
e alle lotterie. 
j Qsserviamo però che il. Comitato a-

vrebbe potato annunziar prlmah'la pro­
roga g à approvata con decreto del 4 
giugno, data del manifesto istesso. 

I . - t r e n i a'ti^pali ff^estìvi sulla 
linea ilei tram ài vapore-Udine S. Da­
niele'aiidarono in attiviti, c^^a il so­
lito degli scorsi anni, dómenióà 7 oorr. 
e si effettueranno tutte la domeniche 
ed altre feste governativo. Le ifarten'z'e' 
avranno luogo da S. Damele alle "oro 

•8i35 arrivo a Udine, alle Q 55 da U-
• dìde partenza alle '8.15 arrivo a S. Da­

niele alle 9 35. 

IL FRIULI 

B a e n o _. I n w o l o n i a p i o . Quasi 
che id quatti giorni non si prendessero 
al bisogno delli lavate involontarie, la 
serva del co. Valuntini, certa Severina 
Plasotto, ieri verso le ' 18.30 gettava 
dalla terrazza sulla via un seochio di 
acqua che andava a colpire e- ad in-
zappare una povera vecchia «he per U 
passava con un bambino- In braO(!io. 

Cìontro la sbadata Severina venne 
.elevata uoutravvonz.ouo. 

Maliat lopi nottui>nt li scorsa 
nòtte, lacuiarcuo moltis'simi roauifastl 
della «Lotteria di Beneficenza». 

L ' o p e r a d e l l a « i a l l a n z a u r ­
b a n a . Madonutil Q, B: fu Domenico 
dei Casali di S Osualdo, venne posto 
iti contravvenzione perchè lasciava va­
gare un cane di sua proprletii nello 

lohe vie sprovvisto della preaoilta 
muéei'uola. 

-i- Ieri mattina pare venne conse-
gnelto al canioida dal vigile Lunazà un 
oanis d'ignoto padrone, ohe girava per 
Piaìiza Marcatonuovo seg^a' museruola. 

C a n e r i n v e n u t o . . - Ieri un' ra­
gazzo di Vicolo Sotti n 3, accalappiò 
«n 'grosso Cane e lo ooildasse all'Ùffl-
ciò di vigilanza. 

.^vvertimento a chi manca 

Per falsi e malwerazloni è 
stato arrostato il segretario comunale 
di Barois, Nicolò Fasi, d'ordine del giu­
dice istruttore, Jel no.stro.'sTribunale,;,*. 
' Il Pael," ospita ora"de|.l,"e nostre càr- ; 

ceri, è notissimo in oitlh, essendo stato 
circa due anni fa; per .breve tempo, ' 
reiJorter della « Pa.tria.del Friuli». i 

l l n f u l m i i ^ e . Véfso io 15, di ieri 
imperversaiidp il .temporale, una,acaricii 
elettrica penetrava dal fumaiolo della, 
casa di proprietà del sig. Giacomo Cre-
me'se in via Bertaldià n. 31 e; dopo 
aver fatto il oomodaooiOj.suo, lasciando 
incolumi cose e persone sbalordite dallo 
spavento, si eclissò fra i segni di croci 
delle comari e le invocazioni dei ragaz-
zetU a « Sante Bariate^ San Simdii.,. » 

Altro fulmine ci.riferiscono sì soa'ri-
ca\»a verso quell'tira. nei-..pressi;.'delia-
stagione. '. ' ~ ',' •' '. ' ', ' 

^ e « i t l i m e d ^ l l a ' b a o l | t i 9 o l -
t u r a . A TalmassUns, la contadina 
Mafia Pettoelo, oadnta:80oldentalmente 
da jun geho, su ' cui - stala sfogliandolo, 
si ebbe la frattura,del bpaocio destro. 

Ne avrà per oltre un mese. 

P e r c h i v u o l d Ì w e , r l i r a i , .Oggi ' 
al èaffe'della «Nuova Staziono» avrà: 
luogo una grandiosa festa da ballo con 
distinta ordostra udinese,' 

L a c u r a più efficace e .-lìcura pei 
anemioi, deboli dì stomaco e nervosi è 
l'Amaro Baroggi a base di Perro-Chi,naT 
Rabarhinro. tònico '- digestWo - ricosti­
tuente. . , . , 

Buona usanza. 
Alla Scuola e famìglia in morì» ài 
Stampella-Rpaelli Maria: Pietro D'Orlaadi 

lire 1. 
Luzzarìnl Teresa di .Zamplcohia: Oaudido 

p'Àgostial lire 1', Fraaóeico Bulfoul 1, Lat^i 

Questa mattina alle ore 4, dopo lunga 
e penosa malattia sopportata con cri­
stiana ras egnazlono e munita del Con 
forti Religiosi, cessava di vivere 

VIRGINIA TQMADINI nata ADAMI 
d'anni 43 

Il marito Virginio iTomadlni o la ma­
dre Maria, con l'animo addolorato no 
danno l'nnhnnaio, pregando dì essere 
dispensali.dalle vhite di condogHan?a. 

Udiue, Il giugno 1903. 

1 funerali seguiranno domani 12 oorr. 
alle ore 8 ant partendo dalla casa via 
Pracohiuso N. 97 alla Parrocchia dello 
Grazie. 

Il presento 
personale. 

serve di partecipazione 

Stamane alle ore, 3 e mezza dopo 
lunga malattia spirava serenamente in 
questo Ospitale Civile . • 

PERUZZI GIOVANNI 
Perito agrimeosore d'anni 67, 

confortato dei. suoi cari che ne danno 
il triste annunzio 

- Udine, 11 Giugno 1903. 
La s.-»lma sarà trasportata a Bultrìo 

alle ore 8, ant di sabato 13. corrente 
ove sPguiranno funerali. 

COmUNlOÀTO. 
Diiìnita ogni vertenza il soltoscrltto 

dal i corr. ha assunto come proprie-
"tarlo, la conduzione del Caffè Manin 
in Via della Posta N. 20, in Udine.— 
Il sig. Giuseppe Rubezzi, quindi, ha 
cessato, con la stessa data, da . qual­
siasi'ingerenza, nell'esercizio suddetto. 

Olivi Giovanni' 
cameriere Albergo Italia 

sito in via Cavou^ n. 18, chiuso"lo soorpo 
..'mesa, per malattìa della propi'ietaria 
sig.', Busollni, è stato riaperto' ora dal 
1° giugno e rimarrà- fino al 25 (dalle 
ore '8 alle 12 e dalle ' 3 alle 7) per 
procedere alla liquidazione di tutta la 
merce esistente : Oggetti di regalo, va­
ligerie, tende trasparenti, merletti, ri­
cami, nastri, guant, busti, scarpette da 

,bambini e'altri articoli inerenti al ne­
gozio, il tutto a prezzi ridotti. 

LOTTBBIA PBOVINCIALE 
A FAVORE DELLA 

Esposizione Regionale 
di Agriooltura — Industria — Arto 

Lotteria aniorlziata con deerelo Zi febbraio 1903 
del R, rrafatto di U-tmo ' , ' 

Pilnlti 
(.'aaoiaDi Leonardo 

mìDia'Ilre 3. ,-
Cadore Gomessatti Er-

150.000 biglietti da UNA LIRA 
I P R E M I -

N. 1' da L 20.000 L 20 000 
» 1 » » 1.000 » 1.000 
» 2 », » . 500 » 1,000; 
» 6 » » 100 » 60Q, 
» 10 » !> 50 » 500 
y 210 » » 20 » 4,200 
» 1270 » » 10 » 12,700 

T(|.a'''I.B*i. ®(i %,''^.f^» 
T e a t r o N a z i o n a l e 

; ÌLa pioggia, ohe con una ilisis^lenza' 
degna di miglior causa ci ha rallegrato 
ieri per tutta la giornata, deojso l'im-
plf^sa, del 'Nazionale a fàrii 'gipijso, ; '; 

Le tre rapprosentazìoni annunciate 
per ieri,'avranno l'uògò stasera ailo 8, 
9 e 10. 

Camera di iDominercìoii 
Corso medio'ilei icfalori pitbbtiai e fìei caml>} 

(tei àìorno. 8 giugno', 1903 .: 

rlcorrats 

airilìSWERIBlItE 
Tìntupà Istantanea 

«. simni SKiimiuiurifii ' ' 
n usili» 

I campioni della'tintura presen-
• lati dai Sig. Lodovico Ke,' bottìglie 
N. 2 - C I Uquido taooloro, S. 2 
liquido colorato In bruno —non coù-
teogono né nitrato e altri sali d'ar­
gento o d i piombo, di morciulo, di 

. ramo, di cadmio ; né altre sostanze 
minerali nocive. 

• ; • , , - '1 ' n D l M t t o r e 

. • • • Prof. G. NolUao 
Deposito presso II Signor 

LODOVICO l^E 
Pirnsiililire - Via DuMt Manin - U#ne 

N 1500 premi del oomslèsBlvo vnlore di;,l, 40 000 

P i r l m o I » r e n a l ó f • 
L. ;20.000 i.n oonlanti oppure Una 

oolonit'agrioola e cioè : 
a) Casa colonica con stalla: relativa i 
h) Terreni eoperdeie ceniaarlà' p'ertlche S33,35 

,.pari a 63 Vj campi friilani di cui trovali: 
,';• .K,, i ' 'a'.prailooiroa csrtpi 88'!,-''-' - -, 

ad aratorio „ 30 

, , Ufl.prtìn)jf^ogni IpO biBliet^i.. 
ti Lotteria iiénè 'eities'sa' direttamente'' 
. dal.Coitiitato dell'Esposizione 

" £,* filsti'azlofa© del preutt avrà Itiogò 
ineyi!cabilsie,nte e n t r o U Zf S e t t e j n -
b r e l 6 0 3 j 'gie'raò' •tabilito d'accorilo fra il 
Oomitato «aeenlivo dell'Bspotiiione ed il Pre« 
fetlo di Wlnei ' ' 

I Aoiulttaodo-un b i g l i e t t o si lia diritta 
> ll| aVQfO l'importo ID oontaatl od io ogtjetti -'<i, 
' Valcn oomintrcisla taperiote al preoiio toeoatd; 

RENDITA 6 •/. . 104 08 
„ 4 '/, •/, • • . 103 29 

1,; 8° / . ••,'•., :• -,• 
(00 78 , 

1,; 8° / . ••,'•., :• -,• 7¥ f- ' 
Azioni. 

Banca d'Italia 976 25 
Ferrovie Meridionali 710 — 

s Mediterranea . . ' 482 50 

.Obbligazioni 
Ferrov .Udinè-faoteliba ' ; B09 60.", 

, „ ;,'Mori(lioiìàli ' • . 845. 2 5 , -
„ 'MediìerrSneo 4 'U • m — 
„ Italiano 3 \ • • 363 38 

Città di Roma (4 •/, oro) . EOO — 
• Cartelle. 

fondiaria'Baftea Italia 4;Vn • 505 75 
580 — , ; CawaB., Mllanjd»/» RIO — 

, let. «al, Roma 4"/» 
.:',.,619 50 

, let. «al, Roma 4"/» 606 50 
• ,;. Il •,"•• .Wem, . ,4'/i-°/ii .520 50 

Gambi (ohéques - a Vista) 
.jFra'noK''(oro)... . . .^^ 
Londra (sterline) . - • 

100 OB .jFra'noK''(oro)... . . .^^ 
Londra (sterline) . - • , 2B 18 
Qermaoia (marchi). 123 IO , 

. Apslria (coropa) . ! , > ' . 
"Helroborgo (rubli), '- ì 

101 

't 
. Apslria (coropa) . ! , > ' . 
"Helroborgo (rubli), '- ì 266 't Rnmauia (lei). . ' . . 98 tìt) 
Nuova York {dollari); .-. , . -? •* |lt> 

I MÈI lubinì 3l lare e ai oonti 
A tutto 15 giugno p. V. è aperto il 

concorso per l'invio di bambini biso­
gnosi di cura, appartonuntl a famiglia 
oneste e povero di questo Comune, a-
gli Ospizi! Marini ed alle Oolonte al­
pine. 

Il limite d'età perdessero ammessi 
alla oUra marina è Sssatto dai 5 ai 
14 anni per i inaàchl, e dai 5 al 16 
per le femmìtie. .Per la sua cura oli-
malica alpina- Invece/jdetto limite è 
fissato ,dai 6 ai 14 anól pel maschi e 
dal 6 ai 16 per lo femmine. 

Le domando dovranno'tessere pre­
sentate alla sede della so'cXa'th, in "Via 
della posta N. 38 nei locali 'dàl'-Filip-
pini, dalle ore 3 alle óre 4-pom, di 
tutti i giorni, meno 1 festivi è.dovranno 
essere corredata; ; '. „--

a) da certificato di nasdita i. -. 
bj dal oertlfloato di vaooinailòlle ; 
o) dal e^rtiflóato iSièdico ohér''i'ndichi 

chiaramente la malattia ed'il bisogna 
dell'una 0 dell'altra dellesoindicatecure. 

E' stata pertti sabato la 

Trattopia all'Esposizione 
via Savorgnana, N. 40 - Casa Ballioo 

(di fronte all' Eiposlzlims) 
O o n a m p i o s t a l - l o . . . . »^, 

SALONE SPAZIOSO E BENE ARIBaOUm 
Cuoltia alla otIsalingB ' .»;Ì 4 ' 1 

-.-, a plBZzOmodioi •-^''1 
——•""^ -%. ";s^> ' Vi 

'Vini fini di -osifttino 0 B t l p i o 6,(ìa>j 
pasto anche pél-- eàpor^àzipoat^jl {>J»: 

Vini in bottiglia .no8ÌFàni-*'W;^#ni.;4ll' 
Piemonte. ,., . ; ,; •p:A , i S . 
' Birra, Gasosé, .Bibite al SeI(Ét..E)il'p,OT| 
diversi e caffèi . -. ' , ' . ' '?« ",5iî .'a 

;>, ' -;" L'eM^ogiU; ì'.,'4i 

G 
Wi amaro 

pi>emlato^jooa tnieìlasUa d ' o r o 
BlI'Espesizlona. CampioUria. .Vk 

' •'•'•di Udina)* '•" '-•'"• • * 

Datesi solo-all'awoìarsGltr ' 
Invenzione del fu eUmieo farmacista Luigi Sandr 
Unico proprietario della genuina ricetta 

Giordani Giordana (Fagagna) 

Florio & C. 

Vini di 

Mar'sala 
VepmOuth 

Cognac 
Concessionario Esclusivo 

per tutto il Veneto 

Massimo Guetta 
Venezia 

Prof. E. CHIARUTTINÌ 
EuBcial̂ lr-PBt le Matite iBtem e lerras 

" ' o o i a o u H n s i o n i 
ogni giorno dalle oro 11 '/t alle 12 '/s 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

SOPRA SCARPE SOMMA 
presso il Negozio ! 

Bicicle 6 U i Q 8 fla U ; 
Taodor>o Da Luca 

in Via Daniele Manin, N. 10 

a p rezz i di fabbrica 
Avvisi in IV pag. a prezzi miti 

•..•f. 

CàRTA PER BACHlN 
da lelti IMPASTO PURO 

:B 

22 72 

I; M t i m # Ì » H r ' ' . S & •' ' 1M6̂ lìl;(JiiiitatH(ilt6fi8i1iaPrÉiiiir8i 

Rasai Piolro, gtTx-nli resjoojiji'ii«(s, 

Oi0«aiil{i# :,pl?Jli.'»ÌO« disimpegne-
r^bbe prèsso ditta Oommercialei o. a-
geniia, pWV'&tà)' tnaoiioni <s8i'rÌBpoudéMa 

„ ,, ammipistraiione. Scriverei Amrtilnisii-a-
l( SHl':'̂ -'tìone'GUoi-nak* li J'n'U^< ' 

GIORNALI USATI , 
Carla forata per tutte le età 

PREZZI DI CONCORRENZA 
Cmioìerìe EAIIDL'SCO 

' ' Mercatovéfich'O •« ' CaVoiif) 34 



IL F R I U L I 
niwjmiiiiiwMiwiiwi iiiniiiiiiiwii«i II 

l e iBSBfzioni pBF il "Frinii,, si rieerom ÉelÉivimente ppBsao l'Amministpaone M Biornale in mine, Via MBttiira'N.''6. 

AVVERTIMLNTO 

ALLE SIGNORE. 

' " r u t ^ T e l t c m S ^ i Ì A . M 1 0 0 N f 6 ' ì J l d S ^ ^ oi-nl dir. perchè BO, ali. ^ r ^ . «"»»'« J'̂  
e . d i t r e irio^]oran/c.:nr6 dd alle signorina «SEicura una lussureggiante oap.glvatura 

« . t r a ì t OTTSTI.BO, . a i l« boUldH. gra.il p«r ,i».d.ll8 famigli, «t.. 3.50, 5 . : B,»OJ« ^ ^ 
holtiaU». i» ioli! 1 f«m««''l'. proruml.rl .4l<iglll«tU;jn. •;«.««•; 

it.n.<«i» d» A. jv t ioo i*» ,» o-t ri» « " û xtAvro, 

VELLUTINA Li NETTI 
IGIENE e BKMZA ielTISO 

Unico i'imrdio contro il gran su-
loro e l'escoi'iazioni della pelle ren­

dendola bianca, fresca, morbitla; 
SOAVEMEM'l! PROFUMATA , 

alla Viololta, Heirotrope, Patch iili ed inodora 

Vendesi pi-i sso tiiite Itì Pi-nfumci'lp, Chln-
c»g'ioi'i(', Faiinacit*, u N, giizi' drogiie o biadò. 

Scalala piccola cent tÙ - .grande lire I. 

Depasiio Generale: 6. i iSETfl - Venezia -
j P T a i i o o d i p o r > C o 

li spediace uaa suatola gmtida cootró ipvìo di X J . I 

Cartolerie Marco Bardusco 
-(UDINE)-

Copioso àaàortimcnto Carlolioo di rinomata 
caia Nationati, Oorinaniciia e Fraocosi, eoa 
•oggalU di a s s o l u t a n o - p l t à a l p l a ­
t i n o — 21 n o o t l p l n - o r o m o -
gr>afita — i l t o g r - n f l a — T o t o s c a -
r v u r e s - r i l i e v o s t i l o m e d l o e -
vale eoli. 

i Per la 
Auguri moopanicì — In celluloide — radati — 

ÌD cromografla — in porgaaicna di stile modoruo 
ed eiflgaiite ; 

, ̂  NeoeMaircs divozione — cappollette — cro-
^ oeflaai — irómaginl smiro — libri da moaaa — 

io legEttnrà èaònomicbu o di lusso. 

Grande assortimento 
GAETA per BACHI 

Libri scolastici 
ed oggetti di cancelleria 

— 0 Prezzi onestissimi ^ — 
mùO0QQ00QOQQ»99émOQOQOOQOQOm 

O Latrorl tipo§;rai3cl p puhblicaxioni (t'oi^ni n 
g ^Ifenere si osegMlseauo «élla llEionralia del g 1 0 F C l ' ' l f * Ì D P 
S ICilornttle a preiexi ili tutta «uu^enlenxa. O _ . . • 

(i(Ì)00O00O9O0«9i9S«00O0OO0O0oS 
par uccidere Topi, Sorci, Talpe 
si vende presso il giornale IL FRIULJ 

a Ijiro 0 .EO al j a c c o . 

DI (ILÌfillI l i e i ! iLlIUAl! 
Premiate con Helasiia S'Oro e Oigloina a PariEi, FaÉva e Naiioli 

loDD preparalo eoa ì tnedeBiiiit aiiH dell'Aociufi. x i a t u r ' a l e d i V I o U y « nella 
modcaìma quaDtii&, cosicebÈ roalituÌBCOru mirabiìmQnto la vera e naturalo Acqua di Vichff 

DIECI AN/VI ni ESPERIENZA 
0 numoroii corlIQoati mediai n di Istituii stleatano della bont& ed cfflouoia delie 

) ^ P o l v e i * i V i c h y A l b e r a n i ^ 
Spcciaiiiii della Farmacia dotta doi Casali di G. ALBERANI, Via Gaaii 

gliene I I , Rulogna, « in tutta Italia nello princiiali I''armaoie. 
Dietro Cartolina Vaglia di Cent, 75 , alla suddetta i'arinacia A berani, si 

riceve una Scatola por 10 bott. - L. 1,60 .lue Scatole per 20 bott. franche. 

S MALATTÌE 
DI CUORE 1 

Ilio (li ifiitili^ii) dolio Dolu1>ritî  Mn'lii'tmrrH 
cui l 'ìlhi«tru S<j:iii4'.r(i firol'. Aliiniutitiiiu, itiruttorn 
iIollaOliiil''iiMH']i.'>i ili lidiiovii, chopn-norl '»i<i il 

CARDIdCTNETICO MARINO»! 
Hfil r'tisi ^ik inijii.'titi. Il | i n t , .Mi;riiKtltiii • Httimiii 
nliu ntiurita iir«[<KrJt(i> svcoiio nslla •oloroaf mlo-
oardlca e neli'Bclrioai c a rd i aca dio «imadu ni f>rv-
BOiitil TKii uKirlil liciiCi flio Incolgono lo )>oi''>'>ue 
d ' a«an«a l« att i . — INttiitUa ^ninde li. a . e s —. 
bott. fiiccoln li. 3 . SD fmiu-ft >li ynvXf* n»! Borilo i 

DA G . HUiJRXHOTXX CIltMICO-KAK-MACISTA 
Direttori Farmacia Ospedale SA VO:fA 

I 
& 

VECCHIAIA 

ORARSO F E R H O V i A R I O 
Arrivi ParUtm 

. i UDIHa 
0. l.<0 
K. «.80 
D. 11.» 
». 13.80 
M. n.30 
D. -fì.W. 

. TauBMl 
8,67 

1S07 
14.10 
IB.O* 
ist.za 

I t i n i ; . M i . 
D. ÌM 
0 Ei.10 
1. 10.411 

! D. 14.10 
, 0. 18.S7 
• M tS.SS 

A UDINI 
7.4: 

10.0'. 
16.» 
17, 
2a.!6 

4 40 

VA OAflutsi k roaToaiL 
à. . 9.X6 lO.OC 
0, U.H \i.lt . 
«. iì'S7 lo.ro 

ti KUToaa. IL USI u t 
0. 8.ai tot' 
0. 13.10 1365 
0. tO 11 20.S0 

tn>(H« a.aioaaioTBHixuj 
M. 7.84 D. 8.18 10.45 
M. 14.31 M.14.1IÌ 18.30 I 
M. 17.56 D.la.K7 :i.SB l 

» i uainv t poivnìitA fe« votTB Ai . onti*! 

') 6 17 8.10 0. 4.I1U 7.38 
1, 7£il B.M D. 9.ÌH ll.OB 
0, 10.3» 1S.S5 9. I4..W n.of 
n 17.10 1(1. 0 0. I6.6t !6.4f 

'). !1..?t 80..-' D. 18.JC ?.0.0f 
.1 ov-mi t TKIBflTr 91 TILTaSTt i tiKim 

0. i.SC i.il .\. ijii 7.31! 

•>. ».- 10.4r. V.. n 11.10 
i. 16.« ie.4u 0. IS.35 l?.W 
0. i7.a M.s: D. 17 30 iO.— 

Txiaxu I. aiOBsio VDII» 
ÌD. 7 . - M. 8.06 9.63' 
ii.IO.SO M.U.60I6A> 
li.18.ii6 MjaJ08l , l« ' 

» 1 OAStaai A APILUIB. 
0. 9.15 lo.— 
M. l4.ao 16.86 
0. IMO !«.!( 

VA drn.iHB. 
0. ,116 
M. 13.16 
0. 17.30 

« A M U l 
8.53 

14.— 
18.10 ' 

DA U91FB 
U. 8.— 
li. 10.18 
U. 11.40 
U 18.06 
i 11.23 

A fftmj* • . 
6.31 

10.3ÌI 
18.07 
1«.S7 
81.60 

BA rtlTIUAI.B 
M. 8.66 
M. 10.6! 

i M. 18JÌ6 
U. 17.16 

I U. 82.— 

* (reta 
7J6 

i l . l t  
13,011 
17.48 
88.88 

UDINI s.aioaaio vauumiraiuta i.«ioKaio DSIKH 
M. 7.84 D. 8.12 10.40 ,D. 6.S0 M. 8.6 9.63 
Vl.l3.leO,U.i6 18.16 :M. 12.30 U.14.50 lfl.iK 
M.17.f>« IJ. 18.67 £8.180,17.30 U.80JtO 81.2!> 

TiiAElC; tELLi, TBAUTU A VXTOW 
t^artantt . 
»A uaiira 

a. A, B. T 
',.— 8 20 

11.80 11.40 
(.50 16.15 
8 - 18.85 

Arrivi AtrWHM ArrM 
>A * m i a , 

«. BAinn.i^. BAmiLi s. T. B. a. 
6 66 1.10. 8.32 

l U O I M t —.— 
lS.Gt IB.IO ItJti 
1810 I9.2S 

8.40 
13.— 
16.35 
19.4« 

Oggetti scolastici e di cancelleria .-̂ i trovano a 
prezzi miti presso le cartolerie M. Bardusco, Udine 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

PREZZI DI niASSIIilA CONVENIENZA 
Premiala Fabbrica Biciclelte - Officina Meccanica 

TEODORO DE LUCA 
UDINE - Sub. Cussignacco, Viale Teobaldo Ciconi, N. 2 - UDINE 

Impianto completo per la n iche la tura , r a m a t u r a e i n c i s i o n e g a l v a n i c a - V e r n i c i a t u r a a fuoco 

M^'':^,;^^iM.£^. ^ 

ISEGrOZlO 
UDINE - Via M e l e Manin, N.IO - UDINE ^ . 

GR&NUE DEPOSITO 
f«*\ r.-p,-ii.s.v«-wsfi 

DA CU 
^ 

LITE 
de l l e Falsbpiche E s t e r e più a c c r e d i t a t a 

(Wheller e Wilson - Dìirkopp - Gritzner " Junker e Ruh • Haid-Neu - HNiller - Humber - Adler Steyr - Opel > CCOB eooa) 

BICICLETTE Qi LUCi^ da l ire 2 5 0 a 3 5 0 » B i c i c l e t t o r a c c o m a n d a t o l i r e 175 
GARANZIA AS'SQLUTA 

Coperture vulcanizzate, Dualop originali, Pirelli,,ccc 

SI ACCORDANO PAGAMENTI RATEALI 
Assortimento completo di iiccossùri Pozzi di ricambio -- Aghi per macchine da i;wcire 

Camere d'aria di ogai provoaieriza e qualità 

Chiedere Cattiloghi delle Macchino da «ucire,̂  Biciclette e Casse (orti 

gffl!SH5ia-aiie«wi{Nti<iitiiÌ<S»ftf't'}r^ 
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